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C O P I A 
 

CITTA’ DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 7 

 
 

 
OGGETTO: 

 
PROPOSTA DELIBERAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 
COMUNALE LOI MARIO IN DATA 13/1/2017 PROT. N .851, AD OGGETTO: 
"ISTITUZIONE ORGANISMO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRA 
INDEBITAMENTO DENOMINATO "SAN MAURO PER LA RINASCITA 
SOCIALE". APPROVAZIONE REGOLAMENTO E ATTO COSTITUTIVO". 
 

 
L’anno duemiladiciassette addì trenta del mese di gennaio, alle ore 20.30, nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato ai sensi art. 38 D.L.vo 267/2000 con avvisi scritti e recapitati a 
norma di legge, si è riunito in seduta pubblica straordinaria di prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, del quale sono membri i Signori: 
 
BONGIOVANNI Marco 
LOI Lara 
PORRELLO Martina 
TURRI Alberto 
DE GIROLAMO Mauro 
COPPOLA Katiuscia 
LOI Mario 
SEROGLIA Paolo Davide 
MUSINI Marcello 
 

BUFFONE Dina Stella 
AJMONE-CATT Roberto 
BENEDETTO Davide 
LOMBARDI Antonio 
ANTONETTO Paola 
OLIVERO Roberto 
DALLOLIO Ugo 
CUCULO VALLINO Maria 
 

 
Dei suddetti Consiglieri sono assenti i Signori: ===. 
 
Sono altresì presenti gli Assessori Signori: ANSALDO Davide, CARAVELLI Paola, NIGROGNO 
Licia . 
 
Assume la Presidenza la Dott.ssa  LOI Lara in qualità di Presidente del Consiglio Comunale. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Sig.  BIROLO Gerardo. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta alle ore 20.37. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

• Vista la proposta di deliberazione presentata dal Consigliere Comunale Mario Loi  in 

data13/1/2017 prot. n. 851 ad oggetto: “ ISTITUZIONE ORGANISMO DI 

COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO DENOMINATO “SAN 

MAURO PER LA RINASCITA SOCIALE” – APPROVAZIONE  REGOLAMENTO E 

ATTO COSTITUTIVO ”  recante in  allegato  la prescritta  Relazione illustrativa, ai sensi 

dell’art. 42 del Regolamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari; 

• Viste le disposizioni contenute nel D .L.vo 267/2000 ed in particolare l’art. 43, comma 1, 

che recita: “I Consiglieri Comunali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta 

alla deliberazione del Consiglio Comunale”; 

• Visto lo Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 70/2014 

ed in particolare l’art. 30 comma 1, che recita: “I  Consiglieri Comunali hanno diritto di 

iniziativa su ogni questione di competenza del Consiglio Comunale”;  

• Visto il Regolamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari ed in 

particolare l’art. 42, che norma l’iter di approvazione delle delibere proposte dai Consiglieri; 

• Dato atto che sono state osservate tutte le  procedure previste dall’art. 42 del Regolamento di 

cui sopra; 

• Udita l’illustrazione della proposta di deliberazione da parte del  firmatario, Consigliere 

Mario Loi; 

 

 

 

Premesso che: 

• la Legge n. 3 del 27/01/2012, come modificata dalla Legge n. 221/2012 ( di conversione del 

D.L. 179/2012), mette a disposizione dei consumatori e di altri soggetti esclusi dalle procedure 

fallimentari una nuova procedura per agevolare il risanamento della propria condizione debitoria, 

ovvero il sovra indebitamento. 

 

• La disciplina del sovra indebitamento, prevista dalla suddetta Legge n. 3/2012, rappresenta 

una novità assoluta per l’ordinamento italiano poiché recupera il vuoto legislativo generato dalla 

riforma delle procedure concorsuali, avvenuta con la Legge 80/2005. La citata riforma, infatti, 

aveva eliminato uno degli aspetti sanzionatori previsti dalla legge fallimentare del 1942 ( R.D. 

267/1942) aggiungendo, a favore del fallito persona fisica, la possibilità dell’esdebitazione (diritto 

alla cancellazione di tutti i debiti non soddisfatti dalla liquidazione dell’attivo della procedura 

concorsuale dopo la conclusione di quella aperta con la sentenza dichiarativa di fallimento). 

 

• La riforma del 2005, quindi, aveva “concettualmente” previsto la possibilità per questi 

soggetti, di una nuova partenza. Tuttavia, essendo prevista nella legge fallimentare si scontrava con 

taluni limiti oggettivi di applicabilità dovuti, principalmente, ai requisiti dimensionali tracciati 

dall'art. 1 della medesima Legge 80/2005 . 

 

• La legge 3/2012, introducendo la disciplina della crisi da sovra indebitamento, ha posto 

parziale rimedio a questa situazione dedicando attenzione all’insolvente civile, in particolare, e a 

tutti i soggetti esclusi dalla legge fallimentare, in generale. 

 

• Ciò emerge dal disposto dell’art. 6 che enfatizza le finalità della nuova disciplina 

specificando che la stessa pone rimedio alle situazioni di sovra indebitamento che non sono né 

soggette, né assoggettabili alle procedure concorsuali dell’ordinamento italiano. L’art. 7, comma 2, 

invece, aggiunge che la proposta di accordo di ristrutturazione dei debiti, che il debitore può 
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presentare ai creditori, presuppone, a pena d’inammissibilità, la non assoggettabilità a procedure 

concorsuali diverse da quelle regolate dalla legge in argomento. 

 

• La procedura, così come disciplinata dalla legge 3/2012, ha richiesto integrazioni successive 

da parte del legislatore, in quanto nella stessa si prevedeva soltanto la possibilità di omologare 

presso il Tribunale un accordo tra debitore e creditori a contenuto dilatorio o remissorio, idoneo a 

porre rimedio alla situazione di sovra indebitamento, a cui si accompagnava il divieto di iniziare o 

proseguire azioni esecutive, ma non una procedura di liquidazione dei beni dell’insolvente civile, 

analoga al fallimento cui seguissero effetti esdebitatori. 

La suddetta lacuna è stata colmata con il D.L. 179/2012, come convertito nella Legge n. 221/2012, 

il quale ha modificato profondamente la disciplina istituendo tre diverse procedure:  

1) Il piano del consumatore; 2) l'accordo del debitore; 3) la liquidazione dei beni. 

 

La disciplina, in questo modo, si presenta come strumento concorsuale con effetti esdebitatori e non 

a carattere negoziale – transattivo. 

 

Preso atto che: 

• la legge sul sovra indebitamento riconosce al debitore la facoltà di redigere un accordo con 

i creditori. 

 

• Il debitore è esclusivamente una persona fisica, ossia un consumatore o una microimpresa  

non assoggettabile a procedure concorsuali, che si trova in una situazione di perdurante 

squilibrio tra obbligazioni assunte e patrimonio prontamente liquidabile, nonché in una 

definitiva incapacità di adempiere regolarmente le proprie obbligazioni. 

 

• La proposta viene redatta con l'ausilio degli organismi di composizione della crisi e si 

sostanzia in un accordo di ristrutturazione dei debiti sulla base di un piano di ammortamento 

dei debiti che assicuri il pagamento dei debiti contratti senza pregiudicare i diritti di chi all’accordo 

non ha aderito. 

 

• L’espletamento delle attività, di competenza del giudice e del debitore, nonché 

l’omologazione, il ruolo delle parti e i termini sono sottoposte ad un’articolata e completa 

procedura nei vari articoli della legge al fine di garantire una corretta instaurazione del 

contraddittorio. 

 

• L’elemento della legge in grado di incidere sensibilmente sulla posizione del debitore in 

difficoltà, risiede nella possibilità di sospensione di ogni azione individuale esecutiva da iniziarsi o 

già in corso. 

 

Rilevato che l'Organismo fondamentale per il raggiungimento dell’accordo e per la sua 

soddisfazione nell’ambito della procedura di Composizione della Crisi da sovra indebitamento è 

l’Organismo per la Composizione della Crisi – OCC, la cui natura e funzione sono disciplinate in 

particolare dall’art. 15 della Legge 3/2012, che recita: 

 

" 1. Gli enti pubblici possono costituire organismi con adeguate garanzie di indipendenza e 

professionalità deputati, su istanza della parte interessata, alla composizione delle crisi 

da sovra indebitamento." omissis... " 5. Dalla costituzione degli organismi di cui al comma 1 non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e ai componenti degli 

stessi non spetta alcun compenso o rimborso spese o indennità  a qualsiasi titolo corrisposti. 

6. Le attività degli organismi di cui al comma 1 devono essere svolte nell'ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 
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a carico della finanza pubblica." 

 

Il suddetto organismo è presente sin dal momento in cui viene avviata la procedura in quanto già 

l'accordo può essere proposto con l’ausilio dell’OCC. L'Organismo è iscritto presso un apposito 

registro tenuto presso il Ministero della Giustizia, con funzioni di ausilio al debitore, al creditore e 

al giudice. 

 

In particolare: 

− assume ogni iniziativa funzionale alla predisposizione del piano di ristrutturazione e 

all'esecuzione dello stesso; 

− verifica la veridicità dei dati contenuti nella proposta e nei documenti allegati, attestando la 

fattibilità del piano di ristrutturazione; 

− esegue la pubblicità ed effettua le comunicazioni disposte dal  giudice nell'ambito dei 

procedimenti di composizione della crisi; 

− svolge funzioni di liquidatore o gestore per la liquidazione quando il giudice lo dispone. 

 

Rilevato, altresì, che con il D.M. 24 settembre 2014, n. 202, il Ministero della Giustizia ha 

disciplinato i requisiti e il procedimento di iscrizione al registro degli organismi autorizzati alla 

gestione della crisi da sovra indebitamento. 

 

L'art. 4 del citato regolamento prevede, tra l'altro, che siano iscritti a domanda anche gli organismi 

costituiti dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dalle istituzioni 

universitarie pubbliche. 

 

Ritenuto costituire presso il Comune di San Mauro Torinese l'Organismo per la Composizione della 

Crisi da sovra indebitamento di cui all'art. 15 della Legge 3/2012 al fine di fornire al debitore civile 

uno strumento per affrontare il suo indebitamento che contempli forme più articolate del processo 

esecutivo individuale e che, al contempo, garantisca la reimmissione del soggetto all’interno del 

circuito economico; 

 

Dato atto che, al fine di rendere operativo il suddetto organismo, è stato predisposto apposito 

regolamento volto  a disciplinarne l'attività, le funzioni e il collegamento con la struttura comunale; 

 

Visti, pertanto: 

 

- l’allegato schema di atto costitutivo che disciplina la costituzione dell’Organismo di composizione 

della crisi da sovra indebitamento  della Città di San Mauro Torinese; 

  

-l’allegato schema di regolamento dell’organismo di composizione della crisi da sovra 

indebitamento denominato “SAN MAURO PER LA RINASCITA SOCIALE” 

 

e ritenuti gli stessi meritevoli di approvazione; 

 

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla Terza  Commissione Consiliare 

“Affari sociali, sanità, istruzione, cultura, sport, gioventù e gemellaggi ” nella seduta del 23/1/2017; 

Visto il D.Lgs.  267/00 Art. 7. “Regolamenti, ai sensi del quale: 1. Nel rispetto dei principi fissati 

dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria 

competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli 

organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle 

funzioni. 
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Vista la legge 241/90 art. 3, comma 2, ai sensi del quale: 2. La motivazione non è richiesta per gli 

atti normativi e per quelli a contenuto generale. 

 

Considerato che sulla proposta in oggetto sono stati espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto 

Legislativo n° 267 del 18/08/2000: 

• parere di regolarità tecnico – amministrativa; 

• parere di regolarità contabile 

 

Uditi gli interventi e le dichiarazioni di voto dei Consiglieri comunali come risultanti nella 

registrazione su supporto magnetico depositata in archivio; 

 

Eseguita una votazione in forma elettronica che ha dato il seguente risultato, riconosciuto e 

proclamato dal Presidente: 

Presenti e votanti  n. 15  (non partecipano alla votazione i Consiglieri Olivero e Antonetto) 

Voti favorevoli n. 15 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di costituire presso il Comune di San Mauro Torinese l’organismo di composizione della 

crisi da sovra indebitamento denominato “SAN MAURO PER LA RINASCITA SOCIALE” 

ai sensi dell’art. 15 della legge 27 gennaio 2012, n. 3, modificata dal D.L. 18 ottobre 2012, 

n. 179, come convertito nella legge 17 dicembre 2012 n. 221, e dell’art. 4 del decreto 

ministeriale giustizia n. 202/2014. 

 

2) Di approvare : 

 

- lo schema di atto costitutivo che disciplina la costituzione dell’Organismo di 

composizione della crisi da sovra indebitamento  della Città di San Mauro Torinese 

 

- lo schema di regolamento dell’organismo di composizione della crisi da sovra 

indebitamento denominato “SAN MAURO PER LA RINASCITA SOCIALE” 

 

entrambi allegati al presente atto sotto le lettere  rispettivamente A) e B) per divenirne parte 

integrante e sostanziale. 
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OGGETTO: PROPOSTA DELIBERAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 

COMUNALE LOI MARIO IN DATA 13/1/2017 PROT. N .851, AD OGGETTO: 

"ISTITUZIONE ORGANISMO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA 

SOVRA INDEBITAMENTO DENOMINATO "SAN MAURO PER LA 

RINASCITA SOCIALE". APPROVAZIONE REGOLAMENTO E ATTO 

COSTITUTIVO". 

 

 

Il Responsabile del Procedimento L’Istruttore 

 
F.to: MONTICONE Eugenio 

 

 

 
F.to: LOSCO GIUSEPPE 

 

 

 

 

P A R E R I 

 

 

Parere di regolarità tecnico-amministrativa. 

 

FAVOREVOLE 

 

Data 17/01/2017 Il Dirigente del Settore  

  F.to CARDARELLI Silvia  

 

 

 

 

Parere di regolarità contabile 

 

FAVOREVOLE 

 

Data 18/01/2017 Il Dirigente del Settore  

  F.to ERTA Sabrina 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  LOI Lara 

               IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  BIROLO Gerardo 

 

 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni 
consecutivi dal ____________ repertorio n. _______. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  BIROLO Gerardo 
 

 
 
 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________, dopo regolare 
pubblicazione, per la decorrenza del termine prescritto dall’articolo 134, comma 3°, Decreto 
Legislativo n.267/2000. 
 
 
Lì, ________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 BIROLO Gerardo 
 

 
 

 

 






























































